[image: image1.png]AVE 0 MARIA, PIENA DI GRAZIA





[image: image2.jpg]ANNOEFEDE %




Novena all’Immacolata

Ave Piena di grazia
Primo giorno: 29 novembre - Ave Maria piena di grazia
Il saluto dell’angelo a Maria significa “Sii piena di gioia Maria”. Oggi vogliamo essere anche noi così: pieni di gioia. Accogliere tutti con un sorriso e comunicare la gioia. 

Ripetiamo: Ave Maria piena di grazia

- Aiutaci a vivere con gioia Ave…
- Fa’ che regaliamo gioia a chi ci è vicino Ave…

- Stai vicina a chi non sa o non può sorridere Ave…

Preghiamo. O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione presso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen
Questa sera riascolteremo il sì di Maria, quel “fiat” che l’ha resa Madre di Gesù e madre dell’umanità 

Dal vangelo secondo Luca (1, 26-38)

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.                        

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Quel giorno, o Dio, tu sei entrato

nell’esistenza di Maria

per proporle un ruolo decisivo

nel tuo piano di salvezza.

Quel giorno alla giovane di Nazareth,

promessa sposa di Giuseppe,

tu hai chiesto di divenire

la madre del tuo Figlio, Gesù.

L’indicibile, l’inimmaginabile

diventava realtà

e questo grazie a lei, Maria,

chiamata a concepire, a generare

nella carne umana

Colui che salva il mondo.

La risposta di Maria

non si è fatta attendere

ed è stata di piena fiducia,

di completa disponibilità.

Fa’ che sappiamo rispondere

alla chiamata di Gesù

e seguirlo sul cammino della vita

che conduce a te. Amen

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.1
La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv17,22). 

Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore.

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (08 12 2010)

Grazie, o Madre Immacolata, di essere sempre con noi! Veglia sempre sulla nostra Città: conforta i malati, incoraggia i giovani, sostieni le famiglie. Infondi la forza per rigettare il male, in ogni sua forma, e di scegliere il bene, anche quando costa e comporta l’andare contro-corrente. Donaci la gioia di sentirci amati da Dio, benedetti da Lui, predestinati ad essere suoi figli. Vergine Immacolata, dolcissima Madre nostra, prega per noi!        

Canto: Tota pulchra 

O Dio, che nell’incarnazione del tuo Figlio hai allietato il mondo intero, concedi a noi, che veneriamo Maria Immacolata, di camminare costantemente nella via dei suoi insegnamenti e di tenere fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per Cristo nostro Signore. Amen

Secondo giorno: 30 novembre - Il Signore è con te
Maria ha fatto pienamente esperienza di cosa voglia dire stare con il Signore. Oggi ci ricorderemo che il Signore è con noi! 
Ripetiamo: Il Signore è con te

- E con tutti quelli che lo cercano con sincerità Il Signore…
- Accompagna ogni nostro istante con la sua luce Il Signore…
- Anche quando viviamo come se Dio non esistesse Il Signore…
 

Preghiamo. O Dio, siamo pieni di gioia per l’immensa bontà che ci manifesti nell’Immacolata Vergine Maria, da te associata in modo singolare al mistero del Figlio tuo: fa’ che la sua preghiera materna ci ottenga il conforto della tua provvida sollecitudine e il dono di servire, con cuore libero e fedele, al mistero della redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen

Come alle nozze di Cana, oggi Maria ci invita a fidarci di Gesù. 

Dal vangelo secondo Giovanni (2, 1-11)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora". Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

O Maria, donna attenta,

concedici di essere sensibili

ai bisogni degli altri.

Apri i nostri occhi alle necessità del mondo.

Rendi i nostri orecchi accoglienti

al grido di aiuto dei poveri.

Dilata i nostri cuori

alle dimensioni dei bisogni

di quanti ci vivono accanto.

Aiuta anche noi 

come i servi di Cana

a fare quanto Gesù ci dirà. Amen.

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.3
Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51). 

L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza.

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  ( 12 05 2010)

Madre Immacolata, Avvocata e Mediatrice della grazia,tu che sei tutta immersa nell'unica mediazione universale di Cristo,invoca da Dio, per noi, un cuore completamente rinnovato, che ami Dio con tutte le proprie forze e serva l'umanità come hai fatto tu. Ripeti al Signore l'efficace tua parola: "non hanno più vino" (Gv 2,3), affinché il Padre e il Figlio riversino su di noi, come in una nuova effusione, lo Spirito Santo.

Canto: Tota pulchra 

Sii benigno, Signore verso il popolo che ti prega; non guardare a noi indegni tuoi servi, ma alla Vergine Maria, madre di misericordia, che tutto ottiene dal tuo cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. Amen

Terzo giorno: 1 dicembre - Tu sei benedetta fra le donne
Durante l’annunciazione, l’Angelo assicura a Maria la benedizione di Dio. Anche per noi c’è la benedizione di Dio, per questo oggi ci ricorderemo che Dio crede in noi e a nostra volta sapremo benedire! 
Ripetiamo: Tu sei benedetta fra le donne
· Anche noi siamo benedetti da Dio! Tu sei…

· Fa’ che sappiamo sottolineare sempre il positivo. Tu sei…
· Insegnaci a benedire, a regalare stima e fiducia. Tu sei…

Preghiamo. O Dio, che fai sentire ogni tuo figlio il prediletto, il benedetto, da te amato in modo speciale, aiutaci a benedire la vita, i fratelli e soprattutto te che sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Questa sera, con Maria accogliamo  l’invito di Gesù ad ascoltare e mettere in pratica la sua parola. 

Dal vangelo secondo Luca (11, 9-13.27-28)
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!". Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: "Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!". Ma egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!".

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Maria, nostra sorella e madre,

hai percorso la strada della dura fatica:

anche in te interrogativi e sofferenza.

«Mia madre e fratello è chi ascolta e fa la parola!».

In Gesù strano distacco, incomprensibile gesto,

dura risposta a chi, gioioso, ti annuncia.

Maria, hai ascoltato con cuore di madre

le misteriose parole di Gesù dodicenne

e tutto hai conservato, con fede, dentro di te.

Anche tu, Maria, a meditare il dramma del dolore.

In te solo il credere contro ogni speranza

e il fidente ascoltare la Parola che salva.

Nel tuo grembo hai portato e, fedele,

hai ascoltato Gesù Salvatore;

rendici docili, o Maria, alla Parola che salva.

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.9
Desideriamo che questo Anno susciti in ogni credente l’aspirazione a confessare la fede in pienezza e con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza. Sarà un'occasione propizia anche per intensificare la celebrazione della fede nella liturgia, e in particolare nell’Eucaristia, che è “il culmine verso cui tende l’azione della Chiesa e insieme la fonte da cui promana tutta la sua energia” [14]. Nel contempo, auspichiamo che la testimonianza di vita dei credenti cresca nella sua credibilità. Riscoprire i contenuti della fede professata, celebrata, vissuta e pregata [15], e riflettere sullo stesso atto con cui si crede, è un impegno che ogni credente deve fare proprio, soprattutto in questo Anno.

Non a caso, nei primi secoli i cristiani erano tenuti ad imparare a memoria il Credo. Questo serviva loro come preghiera quotidiana per non dimenticare l’impegno assunto con il Battesimo. 

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (08 12 2005)

Vogliamo ringraziarti, Vergine Madre di Dio e Madre nostra amatissima, per la tua intercessione in favore della Chiesa. Tu, che abbracciando senza riserve la volontà divina, ti sei consacrata con ogni tua energia alla persona e all’opera del Figlio tuo, insegnaci a serbare nel cuore e a meditare in silenzio, come hai fatto Tu, i misteri della vita di Cristo.

Canto: Tota pulchra 

O Signore, che perdonando le colpe degli uomini adempi la tua promessa di trasformare la terra deserta in giardino fiorito, trasformaci con il soffio del tuo Spirito, perché rinasciamo alla vita nuova del tuo Figlio che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

Quarto giorno: 2 dicembre - Benedetto il frutto del tuo seno Gesù
Maria accoglie il dono di diventare madre di Gesù e poi, a sua volta, fa a tutta l’umanità il dono di Gesù. Per questo, ogni volta che ciascuno di noi si apre alla generosità, al dono di sé, ripete quel gesto di Maria: dona Gesù!

Ripetiamo: Benedetto il frutto del tuo seno Gesù

-  Che dà valore ad ogni nostro donarci. Benedetto…

- Che ci spinge a cercare il bene degli altri prima del nostro. Benedetto…
- C’è più gioia nel dare che nel ricevere! Benedetto…

 

Preghiamo. O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, arca della nuova alleanza, hai recato alla casa di Elisabetta la salvezza e la gioia, fa' che docili all'azione dello Spirito possiamo anche noi portare Cristo ai fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la santità della vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen
Questa sera guardiamo Maria che, accorrendo da Elisabetta, si rivela quale soccorritrice dell’umanità. 
Dal vangelo secondo Luca (1, 39-56)

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Recitiamo la preghiera  cori alterni 

O Maria, Donna che concretamente hai amato,

troppo spesso, tutti noi, siamo svelti

a  pronunciare parole d’amore

ma lenti a compiere gesti di pace.

Ti preghiamo, rendi  le nostre mani

più svelte delle nostre labbra.

Come te facci capaci di muoverci in fretta

verso i fratelli e le sorelle

che sono in attesa del nostro aiuto.

Fa’ che stanchi per il nostro donarci

non abbiamo più fiato per pronunciare vuote parole.

Tu, serva del Signore e dei fratelli,

Donna attenta, Giovane responsabile,

Discepola concreta prega per noi.  Amen

Dalla lettera apostolica “Porta fidei”n.14

L’Anno della fede sarà anche un’occasione propizia per intensificare la testimonianza della carità… La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con amore a chi è solo, emarginato o escluso come a colui che è il primo verso cui andare e il più importante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40): queste sue parole sono un monito da non dimenticare ed un invito perenne a ridonare quell’amore con cui Egli si prende cura di noi. E’ la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vita. Sostenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro impegno nel mondo, in attesa di “nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia” (2Pt 3,13; cfr Ap 21,1).

 Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  ( 12 05 2010)
Madre Immacolata, pieno di stupore e di gratitudine per la tua continua presenza in mezzo a noi, anch'io voglio esclamare:
"a che cosa devo che la Madre del mio Signore venga a me?" Madre nostra da sempre, non ti stancare di "visitarci", di consolarci, di sostenerci …. La tua presenza faccia rifiorire il deserto delle nostre solitudini e brillare il sole sulle nostre oscurità, faccia tornare la calma dopo la tempesta, affinché ogni uomo veda la salvezza del Signore, che ha il nome e il volto di Gesù, riflesso nei nostri cuori, per sempre uniti al tuo! Così sia!

Canto: Tota pulchra 

O Padre, che disperdi i superbi e ricolmi di beni gli affamati, soccorri il tuo popolo che ti invoca; donagli pace e serenità perché ti lodi senza fine. Per Cristo nostro Signore.  Amen
Quinto giorno: 3 dicembre - Santa Maria
Maria è il modello di santità. Chi vuol essere santo, cioè felice, deve guardare Maria e imitarla. 
Ripetiamo: Santa Maria
· Desideriamo essere santi come te e ti invochiamo. Santa Maria
· La santità non consiste nel fare cose straordinarie, ma nel fare straordinariamente bene le cose ordinarie, aiutaci. Santa Maria
· Diventare santi non è facile ma dona felicità, restaci accanto! Santa Maria

Preghiamo. Opera in noi, Signore, mediante il tuo Spirito, una profonda trasformazione, che renda visibile la santità che tu ci hai donato e rinnova continuamente la nostra vita, fino a giungere alla pienezza della comunione con te e con tutti i fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen
Attraverso Maria, che ha contribuito per prima all’evento della salvezza, Dio offre agli umili pastori il privilegio di vedere il Messia, avvolto in fasce in una mangiatoia, e di annunciare a tutti un messaggio di speranza. 

Dal vangelo secondo Luca (2, 8-19)

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama". Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere". Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 
Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Umili pastori hanno seguito una luce

e hanno trovato un bambino nella mangiatoia.

La stella e la vera Luce li ha trasformati

in gioiosi annunciatori dello splendore senza fine,

il Sole eterno di giustizia, rivestito di umana debolezza.

Maria, donna di speranza,

ti apri ai segni dell’amica presenza

del Signore che viene

nell’umiltà della sua serva.

Maria serbava nel cuore ogni cosa

Prezioso è il quotidiano perché ci appartiene.

Invito a fare memoria: i gesti d’amore,

amicizia e tensioni, la grazia e il peccato.
Ricordare con il cuore!
È per noi il tuo invito, Maria:

tutto raccogliere con amore,

ogni cosa conservare, ricordare con il cuore.
Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.7

 “Caritas Christi urget nos” (2Cor 5,14): è l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti i popoli della terra (cfr Mt 28,19). Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede. Nella quotidiana riscoperta del suo amore attinge forza e vigore l’impegno missionario dei credenti che non può mai venire meno. La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli. (…) Solo credendo, quindi, la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più grande perché ha la sua origine in Dio.

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (07 09 2007)

Maria, che a Nazareth hai abitato con Gesù, imprimi nella nostra vita i tuoi sentimenti, la tua docilità, il tuo silenzio che ascolta e fa fiorire la Parola in scelte di vera libertà. … 

Aiutaci a levare in alto lo sguardo. Vogliamo vedere Gesù. Parlare con Lui. Annunciare a tutti il Suo amore. 

Canto: Tota pulchra 

O Dio onnipotente, che ci hai dato in Gesù Cristo un modello e un maestro di preghiera, fa’, che seguendo la sua Parola e il suo esempio, anche noi, come Maria possiamo, entrare in dialogo filiale con te che sei la sorgente e il fine della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. Amen
Sesto giorno: 4 dicembre - Madre di Dio
Diventando madre di Gesù, Maria diventa madre di Dio. Questo significa non solo che diventa anche madre di tutti noi, ma soprattutto che Dio stima e ama così tanto la persona umana da scegliere di diventare lui stesso “creatura”. 
Ripetiamo: Madre di Dio
- In Gesù tutti noi siamo tuoi figli e ti invochiamo. Madre di Dio
- Fa’ che siamo capaci di comportarci da tuoi veri figli. Madre di Dio
- Stai vicina a chi non sa cosa vuol dire avere una mamma Madre di Dio
Preghiamo. Padre santo, noi ti lodiamo e ti benediciamo per il perenne vincolo di amore instaurato ai piedi della croce, fra i discepoli e la Vergine Maria, come supremo testamento del tuo Figlio. In noi Maria riconosce suo Figlio: donaci di ricorrere sempre a lei, Madre dei credenti, come a un sicuro rifugio. Per Cristo nostro Signore. Amen

Oggi con Maria riviviamo il grande sacrificio d’amore di Gesù sulla croce.
Dal vangelo secondo Giovanni (19, 25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé.

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

O Maria, sorella e Madre nostra, 
in un modo tutto speciale particolare ed intenso,
hai compartecipato all’atto supremo
d’amore del Figlio Tuo Gesù

Stando sotto la Sua croce.
Come figli ti chiediamo di sostenerci nei 
momenti di prova affinché la speranza 
possa trionfare sulla disperazione,
 la gioia sulla tristezza, la luce sulle tenebre,
 il calore umano sull’indifferenza, 
la forza di andare avanti sulla tentazione di fermarsi.

Insegnaci a portare ogni giorno la nostra
Croce, senza chiuderci a quella degli altri.
A te affidiamo le nostre famiglie e 
l’umanità intera, continua ad avvolgerci
sotto il tuo manto per l’incontro finale con
il Cristo Risorto vera gioia eterna.

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.6
L’Anno della fede,  è un invito ad un’autentica e rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo. Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la remissione dei peccati (cfr At 5,31). Per l’apostolo Paolo, questo Amore introduce l’uomo ad una nuova vita: “Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una nuova vita” (Rm 6,4). Grazie alla fede, questa vita nuova plasma tutta l’esistenza umana sulla radicale novità della risurrezione. Nella misura della sua libera disponibilità, i pensieri e gli affetti, la mentalità e il comportamento dell’uomo vengono lentamente purificati e trasformati, in un cammino mai compiutamente terminato in questa vita. La “fede che si rende operosa per mezzo della carità” (Gal 5,6) diventa un nuovo criterio di intelligenza e di azione che cambia tutta la vita dell’uomo (cfr Rm12,2; Col 3,9-10; Ef 4,20-29; 2Cor 5,17).

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (08 12 2005)



Tu, che avanzasti sino al Calvario, sempre profondamente unita al Figlio tuo, che sulla croce ti donò come madre al discepolo Giovanni, fa’ che ti sentiamo sempre anche noi vicina in ogni istante dell’esistenza, soprattutto nei momen​ti di oscurità e di prova.



Canto: Tota pulchra

O Dio, tu hai voluto che la vita della Vergine fosse segnata dal mistero del dolore, concedici, ti preghiamo, di camminare con lei sulla via della fede e di unire le nostre sofferenze alla passione di Cristo perché diventino occasione di grazia e strumento di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen

Settimo giorno: 5 dicembre - Prega per noi peccatori
Maria intercede per noi. Vuol dire che, col suo amore materno, chiede a Gesù di intervenire nella nostra vita. Il miracolo che oggi chiederemo a Maria di strappare a Gesù è la nostra conversione. 
Ripetiamo: Prega per noi peccatori
- Perché sappiamo superare egoismi e cattiverie Prega…
- Perché da soli non ce la possiamo fare. Prega…
- Perché impariamo a riconoscere il nostro peccato. Prega…

O Dio, che porti a conversione coloro che ascoltano la tua Parola, fa’ che, abbandonando ogni opera malvagia, osserviamo con gioia i tuoi comandamenti per meritare il dono della salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen

Maria ha sempre collaborato con fede all’opera redentrice del Signore, anche quando non le era dato comprendere tutto con chiarezza. 

Dal vangelo secondo Luca (2, 41-56)
I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

O Maria, non deve essere stato facile quel giorno,

a Gerusalemme, accettare le sue parole.

Così come accade a tutti i genitori del mondo

quando si accorgono che i loro figli,

prendono la propria strada.

Ma Gesù non era un figlio qualsiasi:

la sua vera dimora non poteva essere

la casa di Nazareth.

C’è una missione che lo attende,

ed è in gioco la salvezza degli uomini.

Tu, che hai conservato le sue parole

nell'intimo del cuore,

tu che per prima hai fatto la volontà del Padre suo,

aiutaci a far nostro il tuo modo di vivere,

ricordaci sempre il primato

dell'iniziativa di Dio nella nostra vita.

Educaci a dire ogni giorno il nostro "Sì"

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.15
Giunto ormai al termine della sua vita, l’apostolo Paolo chiede al discepolo Timoteo di “cercare la fede” (cfr 2Tm 2,22) con la stessa costanza di quando era ragazzo (cfr 2Tm 3,15). Sentiamo questo invito rivolto a ciascuno di noi, perché nessuno diventi pigro nella fede. 

Essa è compagna di vita che permette di percepire con sguardo sempre nuovo le meraviglie che Dio compie per noi. Intenta a cogliere i segni dei tempi nell’oggi della storia, la fede impegna ognuno di noi a diventare segno vivo della presenza del Risorto nel mondo. Ciò di cui il mondo oggi ha particolarmente bisogno è la testimonianza credibile di quanti, illuminati nella mente e nel cuore dalla Parola del Signore, sono capaci di aprire il cuore e la mente di tanti al desiderio di Dio e della vita vera, quella che non ha fine.

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (07 09 2007)

Santa Maria, Madre Immacolata del nostro Signore Gesù Cristo, in te Dio ci ha donato il prototipo della Chiesa e del retto modo di attuare la nostra umanità. Aiuta tutti noi a seguire il tuo esempio e a orientare la nostra vita totalmente verso Dio! Fa' che, guardando a Cristo, diventiamo sempre più simili a Lui: veri figli di Dio! Allora anche noi, pieni di ogni benedizione spirituale, potremo corrispondere sempre meglio alla sua volontà e diventare così strumenti di pace per il mondo. Amen.  
Canto: Tota pulchra 

O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della santa Vergine; fa' che sull'esempio di Maria accogliamo il tuo Verbo fatto uomo, nell'interiore ascolto delle Scritture e nella partecipazione sempre più viva ai misteri della salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen

Ottavo giorno: 6 dicembre - Prega per noi adesso
Maria è sempre accanto a noi, la sua vicinanza ci aiuta a vivere con entusiasmo e con responsabilità il nostro quotidiano: il lavoro, la scuola, la famiglia, gli amici la fede.  
Ripetiamo: Prega per noi adesso  

-  In ogni attimo della nostra giornata         Prega…

- Perché qui e adesso siamo chiamati ad amare la vita  Prega…
- Perché sappiamo vivere con fiducia ogni momento Prega…

Preghiamo. O Dio d'infinita sapienza, tu hai scelto come Madre del Salvatore la beata Vergine Maria, eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele; fa' che accogliendo con fede viva la tua parola impariamo anche noi a riporre solo in te ogni speranza di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen

Oggi, la Madre del Verbo che, pur soffrendo, ha saputo aderire pienamente al progetto divino ci richiama alla coerenza evangelica e alla conversione. 

Dal vangelo secondo Luca (2, 22-35)

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore come è scritto nella legge del Signore: “Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore” e per offrire in sacrificio “una coppia di tortore o due giovani colombi”, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo

vada in pace, secondo la tua parola,

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

preparata da te davanti a tutti i popoli:

luce per rivelarti alle genti

e gloria del tuo popolo, Israele".

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: "Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione e anche a te una spada trafiggerà l'anima, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori".

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Maria, nostra sorella e madre,

anche tu hai percorso

la dura strada del dolore.

A turbare la gioia della vita che in te è fiorita,

l’annuncio d’una spada che trafigge l’anima.

Stupore, oscuri presagi e lacerazione

minacciano di far dubitare la forte tua fede

che, invece, non è mai vacillata.

Maria, aumenta la nostra fede.

Quando la prova in noi sta per vincere,

fa’ che offriamo l’amore al fratello che soffre.

Dalla lettera apostolica “Porta fidei” n.15
“La Parola del Signore corra e sia glorificata” (2Ts 3,1): possa questo Anno della fede rendere sempre più saldo il rapporto con Cristo Signore, poiché solo in Lui vi è la certezza per guardare al futuro e la garanzia di un amore autentico e duraturo. …

La vita dei cristiani conosce l’esperienza della gioia e quella della sofferenza. Quanti Santi hanno vissuto la solitudine! Quanti credenti, anche ai nostri giorni, sono provati dal silenzio di Dio mentre vorrebbero ascoltare la sua voce consolante! Le prove della vita, mentre consentono di comprendere il mistero della Croce e di partecipare alle sofferenze di Cristo (cfr Col 1,24), sono preludio alla gioia e alla speranza cui la fede conduce: “quando sono debole, è allora che sono forte” (2Cor 12,10). Noi crediamo con ferma certezza che il Signore Gesù ha sconfitto il male e la morte. Con questa sicura fiducia ci affidiamo a Lui: Egli, presente in mezzo a noi, vince il potere del maligno (cfr Lc 11,20) e la Chiesa, comunità visibile della sua misericordia, permane in Lui come segno della riconciliazione definitiva con il Padre.Affidiamo alla Madre di Dio, proclamata “beata” perché “ha creduto” (Lc 1,45), questo tempo di grazia.

Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (09 09 2006 )

Santa Madre del Signore, aiutaci a diventare pazienti ed umili, ma anche liberi e coraggiosi, come lo sei stata Tu nell'ora della Croce. Tu porti sulle tue braccia Gesù, il Bambino che benedice, il Bambino che pur è il Signore del mondo. In questo modo, portando Colui che benedice, sei diventata Tu stessa una benedizione. Benedici noi, questa città e questo Paese! Mostraci Gesù, il frutto benedetto del tuo seno!  

Canto: Tota pulchra
Signore, che hai voluto associare alla passione del tuo Figlio il dolore di Maria, accogli le nostre preghiere, e rendici degni di completare in noi le sofferenze di Cristo a vantaggio di ogni uomo. Egli è Dio e vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen

Nono giorno: 7 dicembre - Prega per noi nell’ora della nostra morte
Maria è nostra Madre e ci accompagna ogni istante della nostra vita terrena perché un giorno possiamo godere come Lei la beatitudine eterna del Cielo  

Ripetiamo: Prega per noi nell’ora della nostra morte. 

- Perché non dimentichiamo che Gesù ci ha promesso un posto nella casa del Padre         Prega…
- Perché sappiamo valorizzare ogni instante pensando all’eternità beata  Prega…
- Perché sappiamo vivere con speranza anche il pensiero dell’ultima ora. Prega…

Preghiamo. O Dio che hai innalzato alla gloria del cielo corpo l’Immacolata Vergine Maria, madre di Cristo Tuo Figlio, fa che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni per condividere la stessa gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen
Oggi Maria  ci invita  a lodare Dio per la Sua misericordia. 

Dal vangelo secondo Luca (1, 46-55)

Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Recitiamo la preghiera a cori alterni 

Dio fedele, accogli la nostra lode

perché nella beata Vergine Maria

hai dato compimento alle promesse fatti ai padri,

e donaci di seguire l'esempio della Figlia di Sion

che a te piacque per l'umiltà

e con l'obbedienza cooperò alla redenzione del mondo.

Grandi cose tu hai fatto, Signore, per tutta l’estensione della terra,

e hai prolungato nei secoli l’opera della tua misericordia,

quando, volgendoti all’umile tua serva,

per mezzo di lei ci hai donato il Salvatore del mondo,

il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore.

Tu hai stabilito in Maria di Nazaret

il culmine della storia del popolo eletto e l'inizio della Chiesa,

per manifestare a tutte le genti che la salvezza viene da Israele

e da quella stirpe prescelta scaturisce la tua nuova famiglia.

È figlia di Adamo per la nascita

colei che nella sua innocenza riparò la colpa di Eva;

è discendente di Abramo per la fede

colei che credendo divenne madre;

è pianta della radice di lesse

la Vergine dal cui grembo è germogliato il fiore

Cristo Gesù salvatore del mondo.

Dalla lettera apostolica “Porta fidei”
13. … In questo tempo terremo fisso lo sguardo su Gesù Cristo, “colui che dà origine alla fede e la porta a compimento” (Eb 12,2): in lui trova compimento ogni travaglio ed anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova compimento nel mistero della sua Incarnazione, del suo farsi uomo, del condividere con noi la debolezza umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In lui, morto e risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato questi duemila anni della nostra storia di salvezza.

Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe divenuta Madre di Dio nell’obbedienza della sua dedizione (cfr Lc 1,38). Visitando Elisabetta innalzò il suo canto di lode all’Altissimo per le meraviglie che compiva in quanti si affidano a Lui (cfr Lc 1,46-55). Con gioia e trepidazione diede alla luce il suo unico Figlio, mantenendo intatta la verginità (cfr Lc 2,6-7). Confidando in Giuseppe suo sposo, portò Gesù in Egitto per salvarlo dalla persecuzione di Erode (cfr Mt 2,13-15). Con la stessa fede seguì il Signore nella sua predicazione e rimase con Lui fin sul Golgota (cfr Gv 19,25-27). Con fede Maria assaporò i frutti della risurrezione di Gesù e, custodendo ogni ricordo nel suo cuore (cfr Lc 2,19.51), lo trasmise ai Dodici riuniti con lei nel Cenacolo per ricevere lo Spirito Santo (cfr At 1,14; 2,1-4)….
Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati.

Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza e nella storia.
Preghiamo insieme con le parole di Papa Benedetto XVI  (08 12 2005)

Vergine Madre di Dio e Madre nostra, Tu, che nella Pentecoste, insieme con gli Apostoli in preghiera, implorasti il dono dello Spirito Santo per la Chiesa nascente, aiutaci a perseverare nella fedele sequela di Cristo. A Te volgiamo fiduciosi lo sguardo, come a "segno di sicura speranza e di consolazione, fino a quando non verrà il giorno del Signore" .

Canto: Tota pulchra 
Padre Santo, che in Maria Madre Immacolata del Tuo Figlio Redentore, ci hai aperto la strada definitiva per vincere il peccato e la morte, aiutaci a seguire il suo esempio per essere anche noi santi e immacolati nell’amore. Seguendola nella vita presente, la sua intercessione materna ci ottenga il dono della vita eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen
Tota pulchra es, María!

Tota pulchra es, María !

Et mácula originális
non est in te.

Et mácula originális 
non est in te.

Tu glória Jerúsalem, 
tu laetítia Israël,

tu honorificéntia pópuli nostri,

tu advocáta peccátorum.

O María, o María!

Virgo prudentíssima,
 Mater clementíssima,

Ora pro nobis,
 intercéde pro nobis

ad Dóminum Jesum Christum !

Tutta bella sei, Maria,
Tutta bella sei, Maria,

e macchia originale 
in Te non è
e macchia originale 
in Te non è

Tu, gloria di Gerusalemme

Tu, letizia d'Israele,

Tu sei l'onore del nostro popolo.

Tu, l'avvocata dei peccatori,

O Maria, o Maria!

Vergine prudentissima,

Madre clementissima.

Prega per noi,
intercedi per noi,

presso il Signore Gesù Cristo.
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